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R
accontare un ter-
ritorio attraver-
so la storia, la
cultura, l'enoga-
stronomia loca-

le, con l'organizzazione di
manifestazioni ad hoc, a cui
si affiancano musei tematici
(di nicchia e non) in grado di
arricchire ulteriormente l'e-
sperienza sul lago.

Si tratta di un «motore» ag-
giuntivo al turismo gardesa-
no, che innalza la qualità del
soggiorno del visitatore e
crea ulteriore valore, facen-
do scoprire non solo le bel-
lezze gardesane ma anche i
propri fiori all'occhiello cul-
turali. I milioni di turisti che
ogni anno frequentano la Ri-
viera degli Ulivi hanno quin-
di un ventaglio di opportuni-
tà per conoscere ed esplora-
re le tradizioni locali sempre
più ampio e diversificato.

Negli ultimi anni le tradi-
zioni enogastronomiche gar-
desane vengono promosse e
comunicate in modo sem-
pre più capillare e dettaglia-
to, puntando da una parte su
eventi storici e consolidati
che attirano una buona fetta
di appassionati, dall'altra a
rassegne innovative che a lo-
ro volta contribuiscono ad al-
largare la platea degli ospiti
sul Garda.

Vino, olio e miele
La Festa dell'uva e del vino
Bardolino, che celebra uno
dei simboli enogastronomici
del lago, è uno degli appunta-
menti più attesi dell'autun-
no e non solo, che attira ogni
anno migliaia di visitatori:
nel 2023, per esempio, si so-
no toccate le 200mila pre-
senze. Quest'anno, dal 3 al 7
ottobre, si celebrerà la 93esi-
ma edizione, con l'ambizio-
ne di eguagliare i numeri del-
lo scorso anno o addirittura
fare meglio. La storica mani-
festazione, secondo Federal-
berghi Garda Veneto, negli
anni scorsi ha generato un
aumento delle prenotazioni
alberghiere di settembre di
tre, quattro punti percentua-
li, spalmate sempre più a
macchia d’olio sul territorio,
con Bardolino comunque
che rimane chiaro epicentro.
L'evento, quest'anno, sem-
pre nel paese del Basso Lago,
sarà anticipato da una novi-
tà, una tre giorni speciale, dal
30 agosto all'1 settembre, de-
nominata «Il Bardolino fred-
do», dedicato sempre al tradi-

zionale vino locale, ma servi-
to, appunto, freddo. Una ver-
sione alternativa del tipico
rosso gardesano spinta dalle
aziende vitivinicole del terri-
torio per ridare slancio al pro-
dotto e su cui ci sono grandi
aspettative.

Il vino è il protagonista an-
che del tradizionale Palio del
Chiaretto, ancora con Bardo-
lino come epicentro (ma con
la novità da quest'anno della
sorta di «integrazione» pro-
posta a Lazise), a cui si ag-
giungono altre manifestazio-
ni di richiamo presenti in va-
rie zone dell'area gardesana.

Ma non è solo il vino tra i
protagonisti delle rassegne
organizzate lungo la sponda
veronese del lago: «I giorni
del Miele», per esempio, in
programma ad ottobre a La-
zise, è riconosciuta come la
più grande vetrina dei mieli
italiani, un’occasione per co-
noscere l’universo che ruota
intorno ai derivati del miele,
alle attrezzature, al materia-
le apistico e all’editoria di set-
tore. WardaGarda, invece, a
Cavaion (quest'anno dal 6 al
7 settembre) mette in vetrina
un altro prodotto d'eccellen-
za del territorio: l'olio Garda
Dop che viene così racconta-
to (e degustato) in tutte le sue
multiformi sfaccettature,
con una due giorni di labora-
tori, degustazioni e
show-cooking per gli appas-
sionati del pregiato olio e del-
le produzioni Dop e Igp ve-
nete. Ma nell'area gardesana
nel corso dell'anno si stanno
moltiplicando le iniziative
che mettono in mostra le
prelibatezze enogastronomi-
che locali: tra queste si distin-
gue Ciottolando con Gusto a
Malcesine, a settembre, con
degustazione, in particolare,
di prodotti tipici del lago.

Pubblico e privati
Vino e olio, rimangono co-
munque i due alfieri del terri-
torio. E non a caso i musei di
Cisano per l'olio e per il vino
quelli presenti alla Cantina
Zeni a Bardolino, oltre a quel-
lo creato nella Tenuta Cano-
va a Lazise dal gruppo Masi,
sono in grado, ognuno con le
proprie peculiarità, di porta-
re il visitatore alla conoscen-
za e alla scoperta sensoriale
delle due eccellenze gastro-
nomiche.

Questa miriade di soluzio-
ni e opportunità di conosce-
re, approfondire e «studiare»
l'enogastronomia gardesana
sta coinvolgendo sempre
maggiormente i visitatori, a
beneficio di tutto il sistema
territoriale. «Come fondazio-

ne», spiega Paolo Artelio, pre-
sidente di Destination Vero-
na & Garda Foundation -
un’organizzazione unica per
la gestione della promozio-
ne del turismo e strumento
operativo delle due Ogd del
territorio, quella di Verona e
quella del Garda, e dei quat-
tro Marchi d’area: Lessinia,
Valpolicella, Soave ed Est Ve-
ronese e Pianura dei Dogi,
«stiamo lavorando in prima
linea per valorizzare e pro-
muovere al meglio gli eventi
enogastronimoci e culturali
che l'area macrogardesana
offre. Per la destinazione La-
go di Garda si tratta di un ele-
mento sempre più strategi-
co, che innalza il livello quali-
tativo generale dell'offerta
turistica attirando di conse-
guenza un crescente nume-
ro di ospiti e di conseguenza
aumentando anche il valore
economico del comparto. In
questo modo possiamo an-
che diversificare l'offerta e
incrementare le presenze

nei periodi di bassa (o media)
stagione, come la primavera
e l'autunno, ma anche l'in-
verno, con proposte di richia-
mo anche sotto Natale», sot-
tolinea Artelio. «Stiamo lavo-
rando per rendere attrattivo
il territorio praticamente do-
dici mesi l'anno».

Sulla stessa lunghezza
d'onda il commento di Ivan
De Beni, presidente di Fede-
ralberghi Garda Veneto: «Gli
eventi legati all'enogastrono-
mia, sia quelli storici che
quelli più recenti, stanno
dando un contributo impor-
tante a migliorare ancor di
più l'immagine del nostro la-
go, dando un impulso signifi-
cativo al turismo e alla fitta fi-
liera ad esso collegata e al re-
lativo indotto che cresce pro-
gressivamente. Questo suc-
cesso è dovuto anche ai Co-
muni che stanno implemen-
tando gli eventi dedicati», os-
serva De Beni. «Siamo già ad
un buon livello, con un'offer-
ta che copre buona parte

dell'anno. Nulla vieta, co-
munque, di creare ulteriori
nuove manifestazioni di ri-
chiamo. Lo spazio per speri-
mentare c'è».

Sulle grandi opportunità
di sviluppo del comparto ne
è convinto anche Filippo Ga-
vazzoni, vice presidente del-
la Comunità del Garda, il qua-
le mette in evidenza per
esempio «l'attività sempre
più importante delle cantine
vitivinicole, anche nella zo-
na del Basso Lago nell'area
del Lugana, che in certi casi
si trasformano in piccoli mu-
sei in cui si tramandano le
tradizioni del territorio, dan-
do impulso ulteriore al turi-
smo. Ma ci sono anche tante
altre realtà attive nei vari
comparti – anche in quello it-
tico, come l'incubatoio di
Bardolino - che sono in gra-
do di valorizzare le peculiari-
tà del nostro territorio in ma-
niera eterogenea dando ulte-
riore valore alla carta d'iden-
tità del Garda».

NELLETRESPONDE

MANIFESTAZIONI Vino e olio sono gli alfieri della riviera gardesana, attraverso musei pubblici e privati e con
iniziativead hoc tradizionali enuove. Artelio:«Così attrattivi tutto l’anno». DeBeni: «Qualificano l’immagine del lago»

Enogastronomia
musica e
spettacoli

MACROGARDA

Territorio, prodotti e cultura
rilanciano la proposta turistica

Enogastronomia, musica e
spettacoli Anche le sponde
bresciana e trentina del Gar-
da sono ricche di eventi che
promuovono l'enogastrono-
mia locale e la cultura.
Il vino è anche qui uno dei
protagonisti. Tra le novità di
quest'anno da segnalare per
esempio «Calici di stelle», cu-
rato dall'associazione Strada
dei Vini e dei Sapori del Gar-
da.
A Gardone Riviera va in sce-
na invece per esempio «Te-
ner-a-mente», riconosciuto
come un evento legato alla
musica di qualità e alla speri-
mentazione con concerti,
spettacoli ed eventi dal respi-
ro internazionale. Un evento
dove si incontrano arte, cultu-
ra e natura e in cui si esibisco-
no celebri attori, cantanti ita-
liani e stranieri.
Nell'Alto Garda Trentino, in-
vece, Garda Jazz Festival pro-
pone il meglio del genere mu-
sicale in sei Comuni (Arco,
Dro, Drena, Nago Torbole,
Tenno e Riva del Garda) con
concerti nei luoghi più sugge-
stivi e caratteristici della zo-
na, fra castelli, bastioni, ter-
razze sul lago, locali e pub.
Spettacoli, anteprime, eventi
notturni e premi in un conte-
sto ricchissimo di storia cir-
condato da un meraviglioso
parco quello del Vittoriale,
eletto nel 2012 «Parco più
bello d’Italia».
Tener-a-mente è ormai rico-
nosciuto come un evento le-
gato alla musica di qualità e
alla sperimentazione con
concerti, spettacoli ed eventi
dal respiro internazionale
che testimoniano l’unicità
del Festival.
In questo luogo dove si incon-
trano arte, cultura e natura si
esibiscono celebri attori, can-
tanti italiani e stranieri e sono
in programma spettacoli di
balletto e films.
Legata alla tradizione è «Not-
te di Fiaba» a Riva, che sep-
pur incentrato sulle fiabe, si ri-
volge ad un pubblico molto
eterogeneo come età: le pro-
poste della manifestazione,
infatti, contemplano non so-
lo letture e spettacoli, ma an-
che laboratori, concerti e gio-
chi, rivolti ai più piccoli ma an-
che a genitori ed educato-
ri.Em.Zan.

Strategieeservizi

14 L’Arena Lunedì 26 agosto 2024

L
a promozione
del territorio sul
Garda non av-
viene solo con
l'enogastrono-

mia. Negli ultimi anni, in-
fatti, stanno crescendo gli
appuntamenti legati alla
cultura e all'approfondi-
mento di varie tematiche
d'attualità e non, che ven-
gono affiancati anche da
numerosi eventi popolari
della tradizione.

Tra questi un ruolo di pri-
mo piano è assunto dal
Bardolino Film Festival
(quest'anno giunto alla
quarta edizione), in cui
vengono organizzati pro-
grammi ricchi di antepri-
me, proiezioni e incontri
con attori, registi e artisti,
anche di fama internazio-
nale. Si tratta di cinque
giorni di dialogo e dibattito
sul mondo del cinema che
attira sulle rive del lago un

pubblico sempre più am-
pio.

Un altro evento di richia-
mo è il Festival internazio-
nale della Geografia a Bar-
dolino, che in ogni edizio-
ne mette a confronto stu-
denti, giornalisti, insegnan-
ti, autorità ed esperti su un
tema specifico declinato
secondo punti di vista di-
versi. Quest'anno, a otto-
bre, si parlerà in particola-
re del legame tra popola-
zione e alimentazione, le
sfide del futuro e il viaggio
del cibo.

Bardolino in tal senso è
uno dei paesi più attivi
nell'organizzazione di
eventi enogastronomici e
culturali. Il sindaco Danie-
le Bertasi sottolinea come
«il connubio tra enogastro-
nomia e cultura sia sem-
pre più stretto e miri ad in-
nalzare progressivamente
il livello qualitativo delle

proposte e di conseguenza
le presenze sul territorio
comunale e gardesano in
generale».

L'aspetto culturale e fol-
kloristico negli anni sta as-
sumendo sul lago un ruolo
crescente nelle manifesta-
zioni presenti sul territorio
gardesano grazie anche al-
la creazione di nuovi con-
tenuti.

Stanno crescendo per
esempio i riscontri e gli
orizzonti di eventi itineran-
ti come Lago di Garda in
Love, un'iniziativa che da
tempo coinvolge più locali-
tà e che quest'anno ha mes-
so in rete ben dodici Comu-
ni, con un ricco program-
ma di iniziative «in love».
Una sinergia che vede il
Garda Baldo protagonista
(Malcesine, Brenzone, San
Zeno di Montagna, Ferrara
di Monte Baldo, Torri del
Benaco, Lazise, Castelnuo-
vo e Valeggio sul Mincio
per la parte gardesana), a
cui si affiancano altre loca-
lità partner (Soave, Monta-
gnana nel Padovano, e per
la prima volta Rosolina Ma-
re, nel Rodigino). Coinvol-
ta anche Sirmione, sulla
sponda bresciana del Be-
nàco. L'evento quest'anno
ha puntato anche su spet-
tacoli di grande richiamo e
a libero accesso come
mongolfiere itineranti, ma-
gie di fuoco, cover band, ar-
tisti gettonati in Italia e
all’estero. Un modo per at-
tirare ancora più visitato-
ri.Em.Zan.
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Alessandro
Borghese

Dal cinema
ai convegni
il lago diventa
palcoscenico
EVENTI Bardolino Film Festival e «Garda
in love» ma anchealtre rassegne internazionali
come quella sulla «Geografia»
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